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- è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della
documentazione richiamata in narrativa;

- è esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Genchi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 3 agosto
2010, n. 757

PO FESR 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1. Azione 6.1.5 - Determinazione n. 309
del 18/05/2009 - Avviso per il “Sostegno allo Start
up di microimprese di nuova costituzione realiz-
zate da soggetti svantaggiati”. - Approvazione
modulistica per la richiesta di erogazione delle
agevolazioni previste.

Il giorno 3 agosto 2010, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto il DPGR 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

Visto il DPGR 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

Vista la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui
si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato; 

Viste le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12
del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con
cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi
al Servizio Ricerca e Competitività; 

Vista la DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 18 del 29.3.2010 con la quale è
stato conferito l’incarico di Responsabile dell’a-
zione 6.1.5;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26/08/08);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni; 

Visto il Regolamento n. 25 del 21.11.2008
recante la disciplina per la concessione di Aiuti agli
investimenti e allo start up di microimprese di
nuova costituzione realizzate da soggetti svantag-
giati (BURP n. 182 del 25.11.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (BURP n. 149 del 25.9.2008); 

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
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di cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

Vista la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea (BURP
n. 33 del 3.3.2009) modificata dalla Delibera di
giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP n. 34 del 04/03/09), così come
modificata ed integrata dalla successiva delibera n.
651 del 09/03/2010 (BURP n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 750 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del P.O. FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del
3.6.2009);

Vista la DD n. 309 del 18.5.2009 con la quale è
stata impegnata la somma di euro 43.000.000,00,
approvato l’Avviso per il “Sostegno allo Start up di
microimprese di nuova costituzione realizzate da
soggetti svantaggiati” e approvata la relativa modu-
listica (BURP n. 77 del 28.5.2009);

Premesso che:
- La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

S.p.A. le funzioni di organismo intermediario per
l’attuazione, tra gli altri, del Regolamento regio-
nale n. 25 del 21.11.2008 “Regolamento per la
concessione di aiuti agli investimenti ed allo start
up di microimprese di nuova costituzione realiz-
zate da soggetti svantaggiati”, giusta Conven-
zione del 31.7.2009 - Rep. n. 010761 del
22.10.2009;

- Con DGR n. 1181 del 18.5.2010, pubblicata sul
BURP n. 97/2010, è stato approvato lo schema
generale di Polizza Fidejussoria adottato dalla
Regione Puglia;

Rilevato che:
- L’Avviso approvato con DGR n. 309/2009 pre-

vede che l’erogazione delle agevolazioni devono
essere richieste dalle imprese beneficiarie utiliz-
zando l’apposita modulistica e che la stessa sarà
resa disponibile sul portale 
www.sistema.puglia.it;

- È stata predisposta la modulistica per la richiesta

di erogazione delle agevolazioni previste dall’A-
zione 6.1.5 (Start up);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2010/ 707 del
16 agosto 2010), sottoscritta dal Responsabile del-
l’azione 6.1.5 e dalla Dirigente dell’Ufficio “Incen-
tivi alle PMI” con la quale, a seguito dell’istruttoria
espletata, propongono di approvare la modulistica
per la richiesta di erogazione delle agevolazioni
previste dall’Azione 6.1.5 (Start up);

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né, per quanto risulta dagli atti d’ufficio, a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare la modulistica per la richiesta di ero-
gazione di erogazione delle agevolazioni previste
dall’Azione 6.1.5 (Start up), allegata al presente
atto per farne parte integrante;

- di stabilire che la modulistica sarà resa disponi-
bile in formato doc sul portale 
www.sistema.puglia.it link: Bandi in Istruttoria -
Start up - modulistica;

- di notificare all’Organismo intermedio “Puglia
Sviluppo S.p.A.” la presente determinazione
comprensiva di tutti i suoi allegati, per i succes-
sivi adempimenti di propria competenza;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino



REGIONE PUGLIA
    UNIONE EUROPEA 

  FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

P.O. PUGLIA 2007-2013 - Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato 

sul B.U.R.P. n.182 del 25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di  

microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DEL DPR 445/2000 

DOMANDA DI EROGAZIONE AGEVOLAZIONI A TITOLO DI ANTICIPAZIONE 

Il/la sottoscritto/a Sig.      , nato/a a       il      , e residente in      , prov      , via 
      n.      , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000  

DICHIARA 

In qualità di       dell’impresa       con sede legale in      , via       n.      ,  P. IVA n. 

- di avere ottenuto, con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Area Politiche per lo 
sviluppo economico, lavoro e innovazione - n.       del      , un contributo complessivo di 
     , di cui       relativo a investimenti, riguardante un programma di investimenti presso 
l’unità produttiva ubicata in      , prov.    , via e n. civ.      ; 
- che detta determinazione dirigenziale è stata ricevuta dalla sottoscritta impresa in data 
     ;
- che l’immobile ove viene esercitata l’attività ha destinazione d’uso conforme all’attività 
stessa:

 dall’origine 
 a far data dal       

- che tutti gli immobili eventualmente richiesti ad agevolazione e le opere da realizzare non 
sono mai stati oggetto di altre agevolazioni regionali, nazionali o comunitarie; 
- di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad 
ottenere, per i beni oggetto del programma di investimenti di cui alla concessione, altre 
eventuali agevolazioni di qualsiasi natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie o da 
parte di enti o istituzioni pubbliche; 
- che l’impresa è in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché 
con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili); 
- che l’impresa opera nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 
ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare) e delle disposizioni 
della “clausola sociale” di cui all’Art. 2 del Regolamento Regionale 31/2009; 
- che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 
quelle in materia fiscale; 
- che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui quelli 
riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, d’impatto ambientale, di pari opportunità e di inclusione delle categorie sociali 
disabili.
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CHIEDE 

- che venga erogata l’anticipazione del suddetto contributo per un importo di       pari al 
      del contributo complessivo in conto impianti; 

- che detta quota venga accreditata sul Conto Corrente bancario dell’Impresa dedicato alla 
realizzazione dell’iniziativa agevolata le cui coordinate bancarie sono: 
Conto corrente bancario IBAN       
intestato a       intrattenuto  presso  la 
Banca       
Via       
CAP       Città       

     , lì       Il dichiarante 
     timbro e firma per esteso e leggibile 

 _________________________________ 

Si allega: 
- copia del documento di identità del dichiarante      , rilasciato il      , da      , data 

scadenza      ; 
- certificato di iscrizione al Registro Imprese, rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 

dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
- Fidejussione;
- Dichiarazione “Antiriciclaggio”; 
- Dichiarazione “Carichi pendenti”; 
- Relazione sottoscritta da professionista abilitato attestante che l’impresa non ha emesso 

fatture attive o non ha percepito corrispettivi in data antecedente alla presentazione della 
domanda;

-
-
-
-
-
-
-
-
-

24983Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



REGIONE PUGLIA
    UNIONE EUROPEA 

  FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

P.O. PUGLIA 2007-2013 - Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato 

sul B.U.R.P. n.182 del 25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di  

microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DEL DPR 445/2000 

DOMANDA DI EROGAZIONE AGEVOLAZIONI A TITOLO DI SALDO 

Il/la sottoscritto/a Sig.      , nato/a a       il      , e residente in      , prov      , via 
      n.      , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000  

DICHIARA 

In qualità di       dell’impresa       con sede legale in      , via       n.      ,  P. IVA n. 

- di avere ottenuto, con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Area Politiche per lo 
sviluppo economico, lavoro e innovazione - n.       del      , un contributo complessivo di  
     , di cui       relativo a investimenti, riguardante un programma di investimenti presso 
l’unità produttiva ubicata in      , prov.    , via e n. civ.      ; 
- che, alla data del      , a fronte del suddetto programma approvato, la sottoscritta impresa 
ha acquistato direttamente beni e sostenuto corrispondentemente spese per un importo 
complessivo, al netto dell’I.V.A., di      , pari al       della suddetta spesa ritenuta 
ammissibile per i beni da acquistare direttamente, come comprovabile attraverso i relativi 
documenti di spesa fiscalmente regolari e quietanzati o comunque pagati;
- che detta determinazione dirigenziale è stata ricevuta dalla sottoscritta impresa in data 
     ;
- che le suddette spese sostenute per l’acquisto diretto di beni sono così articolate, con 
riferimento alla Determina Dirigenziale citata:  

a) Acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni         
b) Opere murarie e assimilate            
c) Infrastrutture specifiche aziendali           
d) Macchinari, impianti e attrezzature varie          
e) Programmi informatici            
f) Trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritto  

di brevetto e licenze             
g) Acquisto di immobile             
h) Spese di progettazione ingegneristica e direzione dei lavori        

- che è riportato nell’Allegato 3, parte integrante della presente dichiarazione, l’elenco dei titoli 
di spesa e delle relative modalità di pagamento;  
- che l’investimento è stato avviato in data       con l’emissione del primo ordine di acquisto 
in favore del fornitore      , per un importo imponibile di      , come risulta dai rispettivi 
giustificativi di spesa ammissibili; 
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- che la documentazione di spesa - consistente in copia delle fatture e/o degli altri titoli di 
spesa fiscalmente regolari riguarda il      ; 
- che la documentazione di spesa relativa al predetto stato di avanzamento, solidalmente 
allegata alla presente dichiarazione, è conforme ai documenti originali, conservati presso il 
seguente indirizzo      , e che questi ultimi sono fiscalmente regolari; 
- che le predette spese risultano pagate per l’importo indicato nell’Allegato 3, parte integrante 
della presente dichiarazione, come comprovabile attraverso i relativi documenti che vengono 
allegati alla presente dichiarazione;  
- che le forniture relative alle opere realizzate e ai beni acquistati direttamente sono state 
interamente pagate e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di 
quelli già evidenziati come comprovabile attraverso i relativi documenti che vengono allegati 
alla presente dichiarazione; 
- che le suddette spese sono state sostenute unicamente per la realizzazione del programma di 
investimento oggetto dell’agevolazione suddetta; 
- che l’impresa ed i fornitori dei beni agevolati relativi al progetto non hanno alcun tipo di 
partecipazione reciproca, diretta e/o indiretta, a livello societario; 
- che gli acquisti non sono stati effettuati da parenti o affini entro il secondo grado del 
beneficiario o di uno dei soci dell’impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto di 
parentela sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio dell’impresa 
fornitrice;
- che le suddette spese non sono spese di pura sostituzione; 
- che le opere realizzate ed i macchinari, gli impianti e le attrezzature acquistati o realizzati, 
relativi alle suddette spese sostenute, sono presenti presso la citata unità produttiva e sono 
sostanzialmente conformi al programma approvato; 
- che tutti i materiali, i macchinari, gli impianti e le attrezzature relativi alle spese sostenute 
sono stati acquistati alla stato “nuovi di fabbrica”; 
- che le opere murarie ed assimilate ammesse alle agevolazioni sono state realizzate in 
conformità delle seguenti procedure di autorizzazione edilizia ed urbanistica: 

�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        

- che l’immobile ove viene esercitata l’attività ha destinazione d’uso conforme all’attività 
stessa:

 dall’origine 
 per intervenute variazioni del 

- che tutti gli immobili agevolati e le opere realizzate non sono mai stati oggetto di altre 
agevolazioni regionali, nazionali o comunitarie; 
- di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad 
ottenere, per i beni oggetto del programma di investimenti di cui alla concessione, altre 
eventuali agevolazioni di qualsiasi natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie o da 
parte di enti o istituzioni pubbliche; 
- che l’impresa è in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché 
con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili); 
- che l’impresa opera nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 
ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare) e delle disposizioni 
della “clausola sociale” di cui all’Art. 2 del Regolamento Regionale 31/2009; 
- che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 
quelle in materia fiscale; 
- che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui quelli 
riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia di sicurezza dei 

1 Solo in caso di richiesta di saldo 
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luoghi di lavoro, d’impatto ambientale, di pari opportunità e di inclusione delle categorie sociali 
disabili; 
- che la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 
termini di ammissibilità previsti dall’Avviso; 
- che non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono 
state ottenute, sulle seguenti spese e nella seguente misura      ). 
- che la realizzazione delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto 
prefissati;
- che tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta sono disponibili per le 
attività di verifica e controllo. 

CHIEDE 

- che, in relazione a opere realizzate e a beni acquistati direttamente, venga erogata la quota 
del suddetto contributo a titolo di     , per un importo di       pari al       del contributo 
complessivo in conto impianti; 

- che detta quota venga accreditata sul Conto Corrente bancario dell’Impresa dedicato alla 
realizzazione dell’iniziativa agevolata le cui coordinate bancarie sono: 
Conto corrente bancario IBAN       
intestato a       intrattenuto  presso  la 
Banca       
Via       
CAP       Città       

     , lì       Il dichiarante 
     timbro e firma per esteso e leggibile 

 _________________________________ 

Si allega: 
- copia del documento di identità del dichiarante      , rilasciato il      , da      , data 

scadenza      ; 
- certificato di iscrizione al Registro Imprese, rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 

dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
- Dichiarazione “Antiriciclaggio”; 
- Dichiarazione “Carichi pendenti”; 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201024986



REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 

PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 
Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 1 

Documentazione da inviare a Puglia Sviluppo  insieme alla richiesta di erogazione della 
quota di agevolazioni e per il monitoraggio dello stato d’avanzamento. 

A) in caso di anticipazione 

1. Domanda di erogazione agevolazioni a titolo di anticipazione/stato avanzamento 
lavori/saldo completa delle dichiarazioni obbligatorie; 

2. certificato di iscrizione al Registro Imprese rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 
dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 

3. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciato ai sensi della Legge 22 
novembre 2002, n. 266 ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non avere 
dipendenti;

4. Scheda anagrafica antiriciclaggio (Allegato 4); 

5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio “carichi pendenti” per ciascun componente la 
compagine e per ciascun amministratore (Allegato 5); 

6. fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari alla somma da erogare secondo 
lo schema approvato dalla Regione Puglia di cui all’Allegato 2. 

7. in caso di utilizzo di immobili preesistenti: perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto 
all’albo professionale, attestante che gli immobili preesistenti al programma e dove viene o 
verrà esercitata l’attività, anche se in locazione o in comodato, sono conformi alle relative 
concessioni e/o autorizzazioni edilizie ed hanno destinazione conforme all’attività stessa 
dall’origine, per intervenute variazioni in regime ordinario, ovvero a seguito di condono (in 
quest’ultimo caso la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa 
pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione in sanatoria); 

8. nel caso in cui il programma preveda la realizzazione di opere murarie: perizia giurata di un 
tecnico abilitato e iscritto all’albo professionale, attestante che è stata regolarmente 
presentata, corredata dalla documentazione di legge, la richiesta di concessione edilizia o 
di autorizzazione ovvero la comunicazione al Sindaco, con indicazione dei relativi estremi, 
che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione o autorizzazione ovvero che le 
opere previste non necessitano di concessione autorizzazione o comunicazione, e che la 
destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere 
dall’impresa; 

9. la documentazione correlata ad eventuali condizioni particolari contenute nella Determina 
Dirigenziale della Regione Puglia di concessione provvisoria delle agevolazioni; 

10.copia dell’ultimo bilancio approvato o, in mancanza, situazione economica e patrimoniale 
aggiornata asseverata da professionista abilitato redatta come segue: “Il sottoscritto 
asseverante__________________, regolarmente iscritto all’Ordine/Collegio professionale 
dei _________ della provincia di __________ al n. ____________ dal ________, 
consapevole delle responsabilità penali e civili nel caso di mendacio DICHIARA la 
corrispondenza alle registrazioni contabili e la veridicità della presente situazione contabile 
dell’impresa________________ con sede in_________ n. REA___________”. 

24987Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



11.attestazione sottoscritta da professionista abilitato che l’impresa non ha emesso fatture 
attive né percepito corrispettivi in data antecedente alla presentazione della domanda di 
agevolazione. 

Gli oggetti dei documenti di cui al precedente punto 7) ed al punto 8), qualora entrambi necessari, 
possono essere riuniti in un'unica perizia giurata; 

B) in caso di erogazione per stato d’avanzamento/saldo 

1. Domanda di erogazione agevolazioni a titolo di anticipazione/stato avanzamento lavori/saldo 
completa delle dichiarazioni obbligatorie; 

2. certificato di iscrizione al Registro Imprese rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 
dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 

3. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciato ai sensi della Legge 22 
novembre 2002, n. 266 ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non avere 
dipendenti;

4. Scheda anagrafica antiriciclaggio (Allegato 4); 

5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio “carichi pendenti” per ciascun componente la 
compagine e per ciascun amministratore (Allegato 5); 

6. nel caso in cui lo stato d’avanzamento riguardi opere murarie: perizia giurata di un tecnico 
abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante la conformità delle opere stesse alla 
concessione o all’autorizzazione edilizia comunale, con l’indicazione degli estremi della stessa, 
ovvero, nel caso di opere interne, alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere 
realizzate non necessitano di concessione, di autorizzazione né di comunicazione, e che la 
destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere 
dall’impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza della 
relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia deve 
attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli 
ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria; 

7. nel caso di saldo la suddetta perizia dovrà contenere altresì dichiarazione di chiusura lavori e 
certificato di collaudo; 

8. Elenco dei titoli di spesa richiesti ad agevolazione (Allegato 3) e documentazione di spesa che 
consiste:

� copia degli ordini di acquisto/conferme d’ordine relative a tutte le forniture oggetto di 
agevolazione;  

� copia conforme delle fatture o di altri titoli fiscalmente regolari; le copie dovranno essere 
riprodotte dalla documentazione originale sulla quale si avrà cura di riportare in modo 
indelebile la dicitura: “Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo 
FESR 2007-2013 – Linea 1 – Asse VI – azione 6.1.5. Spesa di € _________ dichiarata per 
la concessione degli aiuti di cui al Regolamento n. 25/2008 della Regione Puglia”; 

� Dichiarazioni liberatorie dei fornitori in originale redatte conformemente al Allegato 6 e, 
relativamente ai macchinari, agli impianti e alle attrezzature, contenente dichiarazione del 
fornitore relativa al requisito del bene “nuovo di fabbrica”; 

� documentazione comprovante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa 
documentati;

� copia conforme dei registri contabili previsti per il regime di contabilità adottato a far data 
dalla costituzione della società. 
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Allegato 2 
Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevolazioni di cui all’atto 
Dirigenziale n. … del …….  da parte della Regione Puglia 

Spett.le Regione Puglia 
Area Politiche per lo sviluppo economico, 
lavoro e innovazione 
Servizio Ricerca e Competitività 
Corso Sonnino, 177 
70121 BARI 

Premesso che: 

a) con D.D. n. … del ……… è stata adottata  la concessione in via provvisoria delle agevolazioni 
di cui al Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato sul B.U.R.P. n.182 del 
25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di microimprese di nuova costituzione 
realizzate da soggetti svantaggiati”, e all’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai 
sensi del Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 in favore 
dell’impresa beneficiaria …………. per la somma di ……….; 

b) la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Regolamento Regionale 
n. 25 del 21/11/2008 sono regolamentate nella suddetta determina di concessione provvisoria 
delle agevolazioni e, laddove non previsto, sono disciplinate da specifica normativa, 
richiamandosi in particolare l’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del 
Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 nonché dalle  disposizioni di 
legge sulle fattispecie di revoca dei contributi pubblici e relative circolari esplicative; 

c) l'impresa ............................................................ (in sèguito indicata per brevità 
“Contraente”), con sede legale in ........................., partita IVA ................................., 
iscritta presso il Registro delle Imprese di .................... al n. ......... di codice 
fiscale.......................................... ed al n. ............... del Repertorio Economico 
Amministrativo, nell'ambito del l’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
del Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 e con Determinazione 
Dirigenziale di cui al precedente punto a) è stata ammessa alle agevolazioni finanziarie 
previste dal Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008, riguardante la propria unità 
produttiva sita in ....................; per il quale è stato assegnato un contributo complessivo di 
Euro .......................... (di cui € _____ in conto impianti ed € ______ in conto esercizio) da 
rendere disponibile in un numero massimo di tre quote; 

d) la prima quota di contributo, sull’importo concesso in conto impianti, può essere erogata a 
titolo di anticipazione su richiesta del “Contraente”, previa presentazione di fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa o fidejussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta, d'importo pari alla somma da erogare e della durata indicata al successivo art. 2, a 
garanzia dell'eventuale richiesta di restituzione della somma stessa più interessi e spese che 
risulteranno dovute secondo le condizioni, i termini e le modalità stabiliti dalla normativa, in 
conformità con i sopra richiamati provvedimenti amministrativi;  

e) il Contraente intende richiedere l'anticipazione della prima quota delle agevolazioni per 
l’importo di € ………….; 

f) il presente atto è redatto in conformità alle disposizioni contenute nelle norme e negli atti 
presupposti, come sopra meglio indicati, nonché allo schema di garanzia fidejussoria previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1181 del 18/05/2010 pubblicata nel Bollettino 
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Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 27/05/2010; 

g) la Banca …………./Società di assicurazione …………/Società finanziaria ………………(1) ha preso 
visione del piano d’impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente 
punto a) e dei relativi atti presupposti e conseguenti, ed è perfettamente al corrente di tutte le 
condizioni di revoca del contributo, così come riportate nella stessa Determinazione e nella 
relativa normativa di riferimento; 

h) alle garanzie a favore della Regione Puglia – Area Area Politiche per lo sviluppo economico, 
lavoro e innovazione, Servizio Ricerca e Competitività e di cui al presente atto si applica la 
normativa prevista dall’articolo 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 e dall’art. 24, commi 32 e 
33, della legge 27 dicembre 1997 n. 449; 

i) la Regione Puglia si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accettare le garanzie 
offerte da Banche/Società di Assicurazione/Società finanziarie con le quali siano in corso liti o 
contenziosi con la Banca d’Italia, con le quali siano insorte liti o contenziosi in relazione 
all’obbligo di restituzione alla Regione stessa di anticipazioni relative a pregressi e distinti 
rapporti di finanziamento; analoga facoltà è riservata alla Regione per il caso in cui tali liti 
siano insorte con società da queste controllate o loro controllanti, ovvero appartenenti allo 
stesso gruppo industriale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 la sottoscritta ..........................(1) (in sèguito indicata per brevità “Società”) con sede 
legale in ........................., iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n. 
................., iscritta all'albo/elenco ......................... (2), a mezzo dei sottoscritti signori: 
.............................................................. nato a ............................. il ................; 
.............................................................. nata a ............................. il ................, 
nella loro rispettiva qualità di ..............................., dichiara di costituirsi con il presente atto 
fidejussore nell'interesse del Contraente ed a favore della Regione Puglia – Area Area Politiche 
per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione, Servizio Ricerca e Competitività (in sèguito 
indicato per brevità “Ente garantito”), per la restituzione dell'anticipazione di cui in 
premessa, fino alla concorrenza dell'importo di Euro .................................. (diconsi Euro 
..........................................................) corrispondente alla prima quota di contributo, oltre 
alla rivalutazione ed alle maggiorazioni specificate nel presente atto, alle seguenti 

CONDIZIONI GENERALI 

A) Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” ed “Ente garantito”. 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELLA GARANZIA

La premessa forma parte integrante del presente atto. La “Società” garantisce 
irrevocabilmente ed incondizionatamente all'“Ente garantito” la restituzione della somma 
complessiva erogata a titolo di anticipazione al “Contraente”. 
Tale importo sarà automaticamente rivalutato sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati e maggiorato degli interessi legali decorrenti 
dalla data dell'erogazione dell'anticipazione a quella del rimborso. 
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La garanzia è anche estesa alle spese per la denuncia alla "Società" della causa eventualmente 
promossa contro il “Contraente” ed alle spese successive, ai sensi dell'art. 1942 cod. civ. 

ARTICOLO 2 - DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO

La garanzia ha la durata di 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data di ultimazione prevista 
dal piano d’impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente punto a).  
La garanzia potrà essere svincolata anticipatamente, mediante  restituzione dell’originale del 
contratto o trasmissione della dichiarazione liberatoria, solo qualora, ad insindacabile giudizio 
dell’“Ente garantito”, non si configurino al momento dello svincolo ipotesi di revoca, anche 
parziale, del contributo e contemporaneamente sussistano tutte le condizioni, anche formali, di 
erogazione del contributo a titolo di stato avanzamento lavori, per una somma non inferiore a 
quella garantita in linea capitale.  

ARTICOLO 3 - PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE

La “Società” s’impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta dell'“Ente 
garantito”, non oltre 15 (quindici) giorni dalla ricezione di detta richiesta, cui peraltro non 
potrà opporre alcuna eccezione anche nell'eventualità di opposizione o ricorsi proposti dal 
“Contraente” o da altri soggetti comunque interessati ed anche in caso che il “Contraente” sia 
dichiarato nel frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in 
liquidazione. 
La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’“Ente garantito” a mezzo di fax o di lettera 
raccomandata indirizzata alla Direzione Generale della “Società”, così come risultante dalla 
premessa.
La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione 
di cui all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
“Contraente” e rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 
cod. civ., nonché ad ogni altra possibile eccezione. 
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi e spese, la 
“Società” corrisponderà i relativi interessi moratori in misura pari al tasso di riferimento (ex 
tasso ufficiale di sconto), maggiorato di due punti, con decorrenza dal sedicesimo giorno 
successivo a quello della ricezione della richiesta di rimborso, senza necessità di costituzione in 
mora.
Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal “Contraente”, la “Società” potrà eccepirne la 
sussistenza e rivalersi solo nei confronti del “Contraente”. 

ARTICOLO 4   - PAGAMENTO DELLA COMMISSIONE/PREMIO E DEPOSITO 
CAUTELATIVO

Il mancato pagamento della commissione/premio e degli eventuali supplementi di 
commissione/premio da parte del “Contraente” non potrà essere opposto all'“Ente garantito”, 
né potrà limitare l’efficacia o la durata della presente garanzia.  
Ugualmente non potrà essere opposta all'“Ente garantito” la mancata costituzione da parte del 
“Contraente” del deposito cautelativo nei casi previsti dall'art. 1953 cod. civ.  
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Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed 
escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione. 
Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai sensi 
degli artt. 1341 e 1342 cod. civ. 

ARTICOLO 6 - ISCRIZIONE A RUOLO DELLA SOMMA GARANTITA

Il provvedimento di revoca consentirà l'automatica iscrizione a ruolo dell'intero importo 
garantito sia nei confronti del “Contraente”, sia nei confronti della “Società”. 
Nel caso in cui il “Contraente” avesse provveduto alla restituzione all'“Ente garantito” della 
somma dovuta o di parte di essa, si procederà su motivata richiesta scritta della “Società” 
all'immediato corrispondente sgravio del ruolo nei confronti della stessa “Società”. 

ARTICOLO 7 – REQUISITI SOGGETTIVI

La “Società” dichiara di possedere alternativamente i seguenti requisiti ai sensi dell’art. 1 della 
legge 10 giugno 1982 n. 348: 
1) se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca 

d’Italia; 
2) se Società di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate 

all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, di far parte di consorzi di coassicurazione 
anche a copertura dei rischi per tale attività, nonché di aver sempre onorato eventuali 
precedenti impegni con l’Ente garantito; 

3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del d.lgs. n. 
385/1993 presso la Banca d’Italia, nonché di aver sempre onorato eventuali precedenti 
impegni con l’Ente garantito. 

ARTICOLO 8 - ONERI FISCALI

Gli eventuali oneri fiscali derivanti dalla presente garanzia sono a carico della “Società”, fatto 
salvo quanto disposto dal successivo articolo 12. 

ARTICOLO 9 -  SURROGAZIONE

La “Società” è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all'“Ente garantito” in tutti i diritti, 
ragioni ed azioni di quest'ultimo verso il “Contraente”, i suoi successori ed aventi causa a 
qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 cod. civ. 

*   *   * 

B)  Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” e “Contraente”. 

ARTICOLO 10 – COMMISSIONE/PREMIO

La commissione/premio indicata nella tabella di liquidazione, per il periodo di durata della 
garanzia, è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione; in caso di minor durata la 
commissione/premio versato resta integralmente acquisito dalla “Società”. In caso di durata 
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superiore a quella inizialmente prevista per la determinazione della commissione/premio e 
comunque fino a quando la “Società” non sia definitivamente liberata da ogni responsabilità in 
ordine alla garanzia prestata con il presente atto, il “Contraente” è tenuto al pagamento in via 
anticipata di supplementi di commissione/premio nella misura indicata nella tabella di 
liquidazione della commissione/premio. 

ARTICOLO 11 - RIVALSA

Il “Contraente” e i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla “Società”, a 
semplice richiesta, quanto dalla stessa pagato all'“Ente garantito”, oltre alle tasse, bolli, diritti 
di quietanza ed interessi, rinunciando fin da ora ad ogni eventuale eccezione in ordine 
all'effettuato pagamento, comprese le eccezioni di cui all'art. 1952 cod. civ. 

ARTICOLO 12 - RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO

Gli oneri di qualsiasi natura che la “Società” dovrà sostenere per il recupero delle somme 
versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del “Contraente”. 

ARTICOLO 13  - DEPOSITO CAUTELATIVO

Nei casi previsti dall'art. 1953 cod. civ., la “Società” può pretendere che il “Contraente” 
provveda a costituire in pegno contanti o titoli, ovvero presti altra garanzia idonea a consentire 
il soddisfacimento dell'azione di regresso. 

ARTICOLO 14 - IMPOSTE E TASSE

Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, 
relativi alla commissione/premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti 
sono a carico del “Contraente” anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla “Società”. 

*   *   * 

C) Norme comuni. 

ARTICOLO 15 – MODIFICHE AL TESTO

La “Società” ed il “Contraente” si obbligano ad introdurre nel testo del presente atto le 
modifiche richieste dalla Regione Puglia Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e 
innovazione, Servizio Ricerca e Competitività 

ARTICOLO 16 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA "SOCIETÀ"

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto, per 
essere validi, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di fax o di lettera 
raccomandata o di ufficiale giudiziario, indirizzati alla Direzione della “Società”, così come 
risultante dalla premessa, o all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto. 
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  IL CONTRAENTE      LA SOCIETA' 
                  (Firma autenticata         (Firma autenticata 
  e con attestazione dei poteri di firma)                          e con attestazione dei poteri di firma) 

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. civ. il sottoscritto “Contraente” dichiara di 
approvare specificamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali: 

Art.   1 – (Oggetto della garanzia) 
Art.   2 – (Durata della garanzia e svincolo) 
Art.   3 – (Pagamento del rimborso e rinunce) 
Art.   4 – (Pagamento della commissione/premio e deposito cautelativo) 
Art.   5 - (Inefficacia di clausole limitative della garanzia) 
Art.   6 – (Iscrizione a ruolo della somma garantita) 
Art.   7 – (Requisiti soggettivi) 
Art.   8 – (Oneri fiscali) 
Art.   9 – (Surrogazione) 
Art. 10 - (Commissione/premio) 
Art. 11 - (Rivalsa) 
Art. 12 – (Rivalsa delle spese di recupero) 
Art. 13 - (Deposito cautelativo) 
Art. 14 – (Imposte e tasse) 
Art. 15 – (Modifiche al testo) 
Art. 16 – (Forma delle comunicazioni alla Società) 

   IL CONTRAENTE 
                                                       (Firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma) 

                                                                      ______________________________

Note: 

(1) Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o 
società finanziaria. 

(2) Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all'albo delle banche presso la Banca d'Italia; per 
le società di assicurazione indicare gli estremi di iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo 
cauzioni presso l'ISVAP; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex articolo 107 del decreto 
legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia. 
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REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 

Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 4 

Modulo da compilare integralmente da parte del Titolare/Rappresentante  Legale 
(in presenza di più Rappresentanti Legali il modulo dovrà essere compilato da ciascuno di essi)

ADEMPIMENTI EX L. 197/91 

(Antiriciclaggio) 

In ottemperanza alle disposizioni di cui alla L. 197 del 5 luglio 1991 e del decreto del Ministro del 

Tesoro del 19.12.91, si forniscono i seguenti dati: 

Ragione sociale………………………………………………………………… 

Sede legale     Via……………………………………………………………. 

Cap…………………… Città……………………………………..………(……) 

Cod. fisc. ……………………………………… 

Rappresentante legale: 

Cognome…………………………………Nome………………………………… 

Nato a……………………………………… …. il………………………………… 

Residente a………………………………………….. CAP…………………… 

Via……………………………………………………………………………………… 

Cod. fisc. ……………………………………… 

Documento di riconoscimento (allegato in copia): 

Tipo: � Carta d’identità   � Patente   

� Passaporto   � Altro ………………………………………. 

n.……………………………..………………rilasciato il……….…..……… da……………………………..………………………

scadenza……………………… 

Data   …..../….../……….…. 

          Firma  
        ……………………………………………………….. 
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REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 

Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
DELL’ATTO DI NOTORIETA’PER 

CARICHI PENDENTI ED INFORMAZIONI ISCRITTE NEI CASELLARI GIUDIZIARI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 

Io sottoscritto/a _________________________________________________________________ nato/a a 

____________________________________________ il _______________________ residente 

in____________________________________________________________________________ , prov. 

____________, Via/Piazza____________________________________________n.____ CAP ______, Documento 

di Identità (tipo e numero)____________________________________ emesso da ___________________ in 

qualità di 

 Socio   Legale Rappresentante  

della società_________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARO 

di non essere stato sottoposto a rinvio a giudizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, presenti rispettivamente 
nel registro dei carichi pendenti e nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa e che non sussistono 
i motivi ostativi riportati nel D.Leg.vo 8 agosto 1994 n. 490, nonché nel D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252. 

Data____/____/________    Firma del dichiarante ____________________________________ 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96 che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

Data____/____/________    Firma del dichiarante ____________________________________ 

Allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.
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Allegato 6 

(Carta intestata del fornitore) 

Spett.le 

DICHIARAZIONE DEL FORNITORE DI QUIETANZA LIBERATORIA 

Con la presente dichiariamo che la nostra fattura n._______ del____________ di € _____________ 

 (Iva inclusa), emessa a carico dell’impresa _____________________________________ con sede in 

______________________________, è stata regolarmente pagata per l’ammontare esposto con le seguenti 

modalità: 

Modalità    N. del titolo di 
pagamento

Importo

TOTALE 

Si dichiara, inoltre: 

� che la fattura si riferisce a beni nuovi di fabbrica; 

� che la fornitura è stata effettuata alle nostre normali condizioni di vendita, ovvero, la fornitura è stata   

effettuata alle normali condizioni di mercato e che non esistono accordi che prevedano successive 

variazioni di prezzo in qualunque forma concesse; 

� che sui beni forniti non grava alcun privilegio, patto di riservato dominio o diritto di prelazione e che 

non abbiamo nulla a pretendere in relazione alla relativa fornitura. 

Luogo e Data ______________________ 

                                                                                          Timbro e firma del legale rappresentante

_________________________________ 
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